COMUNE DI FAGAGNA

Provincia di Udine

BANDO

PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI “UNA TANTUM” 

PER IL RESTAURO DELLE FACCIATE E DELLE COPERTURE 

DEGLI IMMOBILI COMPRESI NELLE ZONA “A” DEL P.R.G.C.

1 – FINALITA’

1. 
Il presente bando disciplina l’erogazione di contributi “una tantum” per il restauro delle facciate e delle copertura degli immobili compresi nelle zone “A” del P.R.G.C. (zone di recupero individuate ai sensi dell’art.4 della L.R. 29.04.1986 n.18 e successive modifiche ed integrazioni), ai sensi della L.R. 26.10.1987 n.34.

2 – BENEFICIARI

1. 
Possono essere destinatari dei contributi i privati proprietari di immobili, compresi quelli organizzati in cooperativa e/o costituiti in condominio, purchè in possesso dei seguenti requisiti:

a) risultino proprietari e/o comproprietari dell’immobile oggetto d’intervento;

b) l’immobile ricada nelle zone “A” individuate dal Comune di Fagagna ai sensi dell’art.4 della L.R. 29.04.1986 n.18 e succ. modifiche ed integrazioni, come delimitate dal vigente P.R.G.C.;

c) siano in regola con i pagamenti dell’I.C.I.;

2.
Nel caso di proprietà frazionata, l’intervento manutentivo deve comunque riguardare l’intera facciata ovvero parti autonome finite e funzionali della stessa, al fine di garantire piani unitari di intervento.

3 – INTERVENTI SOGGETTI A CONTRIBUTO

1. 
Sono ammessi a contributo gli interventi consistenti nel rifacimento totale dell’intonacatura e del rivestimento esterno degli edifici ivi compreso il restauro o la sostituzione dei serramenti esterni ed il restauro dei manti di copertura con materiali tradizionali.


A tal proposito si precisa che: 

- l’intervento sulle facciate deve rientrare nella definizione di manutenzione straordinaria; 

- gli interventi di restauro o sostituzione dei serramenti esterni e il restauro dei manti di copertura sono soggetti a contributo solo se aggiuntivi agli interventi previsti sulle facciate.

2.
Fatto salvo quanto previsto nelle norme di attuazione dei vigenti Piani Particolareggiati delle zone A dei borghi, la scelta dei colori da utilizzare sarà preventivamente concordata con l’Amministrazione Comunale e l’Ufficio Tecnico (Servizio Urbanistico Ambientale). Per i manti di copertura è prescritto l’uso di materiali tradizionali (coppi).

3.
Il contributo “una tantum” non può essere assegnato per interventi di recupero che già fruiscono di altri contributi pubblici.

4.
Non sono ammissibili a contributo gli interventi che risultassero già iniziati alla data di presentazione della domanda di contributo

5.
Il contributo non sarà riconosciuto per gli edifici ritenuti in contrasto con le caratteristiche architettoniche (vedi abaco delle norme e degli elementi edilizi) e tipologiche stabilite dai vigenti Piani Particolareggiati dei borghi, a meno che l’intervento proposto non sia rivolto a rimuovere tali elementi di contrasto.

4 – AMBITO TERRITORIALE DI INTERVENTO

1. 
Gli edifici per i quali viene chiesta l’assegnazione del contributo dovranno trovarsi all’interno delle succitate zone “A” di cui al precedente art.1.

5 – RICHIESTA DI CONTRIBUTO

1. 
La richiesta di contributo, redatta in carta da bollo di valore corrente, secondo lo schema predisposto dal Comune, sarà inoltrata dal privato proprietario dell’immobile ricompreso nell’ambito territoriale d’intervento e dovrà essere consegnata a mano o a mezzo posta, ad esclusivo rischio del richiedente, al Comune di Fagagna, entro e non oltre le ore 12.00 del 20 febbraio 2009 (termine perentorio), a nulla valendo neppure la data apposta dall’Ufficio postale.

2.
Alla domanda di contributo dovrà essere allegata tutta la documentazione relativa all’immobile interessato dall’intervento:

a) Relazione illustrativa contenente: planimetria catastale; ubicazione rispetto allo strumento urbanistico vigente; descrizione delle opere da eseguire anche, se necessario, con l’ausilio di elaborati grafici; indicazione dei materiali e campioni dei colori che si intendono utilizzare; quantificazione dell’esatta superficie interessata dall’intervento (mq) per cui si chiede il contributo; preventivo di spesa con descrizione puntuale dei lavori da eseguire; indicazione dell’eventuale documentazione già agli atti di questo comune in riferimento a concessioni, autorizzazioni, denunce di inizio attività o permessi di costruire che includano i lavori oggetto della richiesta di contributo, fatto salvo quanto previsto al successivo punto d);

b) Fotografie a colori delle facciate e delle coperture da restaurare in formato opportuno;

c) Impegno a presentare, a conclusione dei lavori, le fatture debitamente quietanzate comprovanti le spese sostenute.

d) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà con il quale il proprietario dichiara: 

- di aver titolo per chiedere il contributo previsto ai sensi della L.R. n.34/1987;

- la NON sussistenza di sovvenzioni, contributi o finanziamenti da parte di altri enti pubblici o dello Stato;

- di essere in regola con i pagamenti dell’I.C.I.

- di NON aver ancora iniziato i lavori per gli interventi su cui si chiede il contributo; 

3.
I privati proprietari pro-quota dell’immobile dovranno presentare un’unica domanda di contributo sottoscritta da tutti i proprietari e con l’indicazione esatta delle quote di proprietà dell’immobile (la liquidazione del contributo avverrà pro-quota a favore di ogni singolo proprietario)

6 – CRITERI DI VALUTAZIONE PER L’ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO

1. 
Il contributo verrà assegnato sulla base dei seguenti criteri di valutazione, ordinati per importanza:

a) sito dell’immobile;

Saranno considerati prioritari gli interventi unitari di ambiti prospicienti spazi pubblici (piazze e pubblica via), contesti di pregio e, in secondo ordine, vie private di pubblico transito;

b) proprietà immobile;

Saranno considerati prioritari gli interventi unitari riguardanti l’intero immobile con domande congiunte di tutti i proprietari e, in secondo ordine, quelli riguardanti parti autonome finite e funzionali dell’immobile o quelli su singoli edifici; 

c) tipologia dell’intervento

Saranno considerati prioritari gli interventi unitari di recupero/ripristino delle murature originarie a vista (in sasso, pietra o mattoni; negli edifici intonacati, qualora la muratura sottostante in sasso o pietra si riveli realizzata per rimanere visibile, gli interventi di messa in luce della stessa); in secondo ordine quelli di ripristino degli intonaci tradizionali (intonaco a tre strati con inserimento di terre colorate nell’ultimo strato) e quelli di rimozione di elementi contrastanti con ripristino delle caratteristiche architettoniche e tipologiche stabilite dai vigenti Piani Particolareggiati dei borghi; poi gli interventi di manutenzione straordinaria delle facciate (su intonaco e tinteggiatura); infine gli interventi di tinteggiatura di facciate già intonacate che non si configurino quali interventi di manutenzione ordinaria.

d) complessità dell’intervento

Saranno considerati prioritari gli interventi complessi, per l’entità delle opere previste (insieme di interventi);

2.
In conformità ai criteri sopra indicati e ad una scala di valori associata ad ogni requisito, secondo l’ordine decrescente delle priorità sopra stabilite, sarà formulata la graduatoria di merito per l’assegnazione del contributo, la cui quantificazione sarà determinata nel rispetto di quanto previsto dall’art.8.

3.
Il Responsabile del Servizio competente approverà poi la graduatoria per l’assegnazione dei contributi sino ad esaurimento della disponibilità data dalla speciale sovvenzione assegnata al Comune.

7 – CARATTERISTICHE DEL CONTRIBUTO

1. 
L’importo del contributo ammissibile è attualmente fissato nella misura massima di € 18,08 per mq di superficie di facciata ai sensi dell’art.7, comma 26 della L.R.23/2001.

2.
La superficie di facciata è misurata vuoto per pieno dal marciapiede alla linea di gronda dell’edificio o per mq di falda di copertura; la superficie dei serramenti è considerata aggiuntiva a quella della facciata al fine della determinazione della spesa ammissibile.

3.
Il Comune di Fagagna assegna agli aventi titolo i contributi speciali “una tantum” di cui al precedente art.1, osservando le seguenti modalità:

- il contributo massimo ammissibile nel caso di interventi di mera tinteggiatura non può superare l’importo di 

€ 7,00 al mq di superficie e, comunque, fino ad un massimo complessivo per intervento di € 2.500,00; 

- il contributo massimo ammissibile nel caso di interventi di mera tinteggiatura con restauro o sostituzione dei serramenti esterni o nel caso di interventi di manutenzione straordinaria delle facciate (su intonaco e tinteggiatura), ivi compreso anche il restauro o la sostituzione dei serramenti esterni, non può superare l’importo di € 13,50 al mq di superficie e, comunque, fino ad un massimo complessivo per intervento di € 5.000,00; 

- in tutti gli altri casi, il contributo massimo ammissibile non può superare l’importo di € 18,08 al mq di superficie e, comunque, fino ad un massimo complessivo per intervento di € 6.500,00.
4.
Il contributo assegnato è comprensivo della quota per spese tecniche ed IVA.

8 – EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

1. 
Il soggetto privato, la cui domanda è stata ammessa a contributo, dovrà essere in possesso, prima dell’inizio dei lavori, di specifico titolo abilitativo, in ossequio alle disposizioni normative vigenti.
2.
La dichiarazione di fine dei lavori dovrà pervenire entro e non oltre il termine di diciotto mesi dalla data di comunicazione di ammissione al contributo, pena l’esclusione dalla graduatoria e la non erogazione del contributo.


In caso di particolari e comprovati motivi che abbiano impedito l’ultimazione dei lavori nel termine anzidetto, potrà essere concessa, previa richiesta scritta, una proroga massima di ulteriori sei mesi; scaduto tale termine, il contributo non verrà erogato.

3.
L’erogazione del contributo ai richiedenti aventi titolo avverrà in un’unica soluzione, con apposito provvedimento del Responsabile del Servizio competente previa: 

- richiesta del soggetto privato, la cui domanda è stata ammessa a contributo, di liquidazione del contributo;

- comunicazione delle date di inizio e fine lavori; 

- inoltro di fotografie illustranti in modo chiaro ed esaustivo i lavori eseguiti, della quantificazione finale delle superfici interessate e delle fatture debitamente quietanzate (relative agli interventi oggetto di contributo); 

- verifica dell’UTC dell’esatto adempimento dei lavori autorizzati ammessi a contributo.

4.
Nel caso sia rilevata la non regolarità e conformità dei lavori eseguiti, il contributo non verrà erogato. Qualora la superficie su cui è stato calcolato il contributo risulti inferiore a quella ammessa a contributo, calcolata ai sensi dell’art.8, il contributo sarà rideterminato e ridotto proporzionalmente; qualora la superficie su cui è stato calcolato il contributo risulti superiore a quella ammessa a contributo, l’erogazione non potrà essere superiore a quella assegnata.

9 – INFORMAZIONI AI SENSI DELLA L.R.7/2000

1. 
Il Servizio competente è il Servizio Urbanistico Ambientale.

2.
Responsabile del procedimento è il Responsabile del Servizio Urbanistico Ambientale.

3. Responsabili dell’istruttoria sono il geom. Marco Schiffo o il geom. Micoli Andrea, cui possono essere richieste informazioni in merito al presente bando ai n.ri 0432/812124 – 0432/812125.

